














NOTA DEL COLLEGIO SINDACALE DI BANCA INTERMOBILIARE DI INVESTIMENTI E 

GESTIONI S.P.A.	

Integrazione dei corrispettivi della società di revisione PriceWaterHouseCoopers s.p.a. per l’incarico di 

revisione legale del bilancio di esercizio e consolidato	

 

In data 12 marzo 2018 la PriceWaterHouseCoopers SpA, società incaricata della revisione legale, di seguito 

PWC, ha inviato alla Banca Intermobiliare di Investimenti e Gestioni SpA e, per conoscenza, al sottoscritto 

Collegio Sindacale, la richiesta di modificare le condizioni contrattualmente previste nella Proposta originaria di 

incarico di revisione, datata 16 marzo 2012 e approvata con delibera assembleare del 20 aprile 2012 per la 

revisione legale del bilancio d’esercizio e consolidato del periodo  con chiusura dal 31/12/2012 al 31/12/2020.  	

 

La richiesta di integrazione, che viene qui di seguito sintetizzata, riguarda i bilanci  con chiusura dal 31/12/2017 

al  31/12/2020 e trova giustificazione nel maggior numero di ore necessarie per la revisione del bilancio 

d’esercizio individuale (1.410 ore rispetto alle 820 precedentemente previste contrattualmente) e del bilancio 

consolidato (190 ore rispetto alle 140 originariamente preventivate).	
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(Euro)	

 
Ore	
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(Euro)	
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1	

Incarico di 
revisione 
legale del 
bilancio 
d’esercizio di 
Banca 
Intermobiliare 
di Investimenti 
e Gestioni SpA 
e attività di 
controllo di cui 
all’articolo 14, 
comma 1, 
lett.bm del 
DLgs 39/2010	

 
 

78.000	

 
 

820	

 
 

135.000	

 
 

1.410	

 
2	

Revisione 
contabile del 
bilancio 
consolidato del 
Gruppo Banca 
Intermobiliare 
di Investimenti 

 
13.400	

 
140	

 
18.400	

 
190	



e Gestioni	

 
 
3	

Incarico di 
revisione 
contabile 
limitata dei 
prospetti 
contabili 
consolidati 
semestrali, 
predisposti ai 
fini della 
verifica del 
risultato 
semestrale 
consolidato da 
includere nel 
patrimonio ai 
fini di 
vigilanza 
consolidato	

 
 
 

23.600	

 
 
 

240	

 
 
 

23.600	

 
 
 

240	

 
 
4	

Incarico di 
revisione 
contabile 
limitata dei 
prospetti 
contabili 
semestrali 
individuali, 
predisposti ai 
fini della 
verifica 
dell’utile 
semestrale da 
includere nel 
patrimonio ai 
fini di 
vigilanza 
individuale 
(integrazione 
del 2014)	

 
 

5.000	

 
 

50	

 
 

5.000	

 
 

50	

  
Totale	

 
120.000	

 
1.250	

 
182.000	

 
1.890	

 
A sua volta, le ore aggiuntive richieste (bilancio d’esercizio n. 590, bilancio consolidato n. 50) risulterebbero 

attribuibili da una parte, alle attività addizionali richieste dalla intervenuta Riforma della Revisione Legale:	

a) nuova relazione di revisione;	

b) modifica alla Relazione per il comitato per il controllo interno e la revisione contabile; 	

c) novità normative di cui all’articolo 14, comma 2, lett. e) del Dlgs 39/2010, con riferimento al giudizio sulla 

conformità della relazione sulla gestione alle norme di legge e alla dichiarazione sugli eventuali errori 

significativi, formulata alla luce delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto 

acquisite nel corso della revisione contabile del bilancio;  	



dall’altra, alle maggiori attività richieste per effetto della fuoriuscita di BIM dal Gruppo Veneto Banca e alla 

conseguente costituzione da parte di BIM di un gruppo autonomo bancario. 	

In particolare, per quanto riguarda questo ultimo punto, PWC, a supporto della propria richiesta, ha evidenziato 

che numerose attività di revisione che sono state svolte in BIM in relazione al bilancio con chiusura  al 

31/12/2017, e che saranno svolte con riferimento ai bilanci degli esercizi successivi e sino a quello con chiusura 

al 31/12/2020, in precedenza venivano effettuate presso la capogruppo Veneto Banca, con evidenti 

efficientamenti. 	

 

Trattandosi di una richiesta di integrazione di un compenso originariamente pattuito, il Collegio Sindacale, dopo 

aver esaminato il contratto originario, che prevede al punto 4.3b la possibilità («in circostanze eccezionali e 

imprevedibili, quali ad esempio la variazione significativa della struttura delle attività della Società e del Gruppo 

BIM») di adeguamento degli onorari, ha richiesto al dirigente preposto di valutare se il maggior numero di ore 

richieste, connesse ai cambi organizzativi, fosse giustificabile e coerente in relazione alle attività effettivamente 

svolte. Infatti, se da una parte risulta confrontabile la stima del maggior numero di ore richieste dagli 

adeguamenti normativi, più complessa è la valutazione delle attività connesse alla costituzione di un gruppo 

autonomo. 	

 

Sulla base dell’informativa ricevuta dal dirigente preposto e del contratto a suo tempo sottoscritto, il Collegio ha 

ritenuto la richiesta di PWC fondata. Tuttavia, stante l’importante incremento in termini percentuali del 

corrispettivo, ha richiesto al Consiglio di Amministrazione di darne specifica informativa all’Assemblea degli 

Azionisti.  

In Roma, 26 marzo 2018 	

 

 

 

 

 


